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Dentro al sacchettino 

rosso della Bibbia c’è 

qualcosa di nuovo! 

-un libro 

-un dvd 

-i personaggi per fare il 

teatro della storia! 

 

Raccontare la storia 

di Mosè non è 

semplice! 



Cosa vuol dire liberare? 

 
• Che uno sta in prigione se hai la chiave apri il cancello 

• Se poi uno ti viene a liberare 

• Se hai un pappagallo in gabbia poi lo puoi liberare così 

vola via 

• Quando hai un cane  in un trasportino  se hai la chiave 

lo puoi liberare 

• La polizia se se ne accorge che lui non è stato, lo libera 

• Tipo liberare un pesciolino dall’acqua sporca del mare 

• Quando sei incatenato e dopo uno ti libera 

• Uno lo va a prendere poi l’altro lo dice lascialo stare! 

• Quando uno si è perso chiama i soccorsi! 
 



Tanto tempo fa,nel paese dell’Egitto 

c’era un grande fiume che si 

chiamava 

Nilo! 

La maestra racconta... 

Ma nel paese  

dell’egitto c’era  

un re terribile che si  

chiamava FARAONE  

 

Aveva un pesantissimo  

e durissimo  

cuore di pietra! 



Ogni giorno diceva: 

LAVORATE! LAVORATE, 

Volete andare in vacanza? 

Dovete lavorare! 
 

vi piacerebbe  riposarvi? 

Vorreste fare un sonnellino?  

No! non si puo’ 



un giorno il terribile faraone  

dal cuore di pietra volle prendere 

tutti i bambini perche’ pensava  

fossero troppi.. 

Ma una mamma disse: 

«non se ne parla nemmeno! 

Il mio bambino non te lo puoi prendere! 

 

Così ebbe un’idea: 

Prese una cesta, mise una copertina sul fondo  

e vi appoggiò il suo bambino. Sopra mise  

il coperchio, ben chiuso, (però il bimbo poteva 

respirare!) perchè non doveva entrare 

neanche un pò d’acqua  



La cesta andava e dondolava sul fiume 

nilo. Arrivarono i coccodrilli ma l’hanno 

mangiata? 

Finalmente la cesta è arrivò proprio dove  

la principessa faceva il bagno,.. 

aprì....e cosa trovò dentro? 

Una rana?.....Un pesce?  

NO...c’era un bellissimo bambino!!  



Allora disse alle sue serve: «come possiamo chiamarlo?» 

 

...lo chiameremo MOSE’, salvato dalle acque! 

Da quel giorno Mosè crebbe nella casa della principessa 

e divenne... 

Un principe dell’egitto! 



Un giorno però dovette andare via 

dall’egitto...così andò nel deserto, 

Si tolse la parrucca 

Si tolse la collana...i suoi bei vestiti.. 

E diventò un pastore. 

 

Sposò una bella ragazza ed ebbe anche  

dei bambini 

Quando la sua pecorella si perse 

andò a cercarla su una grande montagna  

che si chiama:  

Monte Sinai...ma entrando  

nella caverna vide....  

una  MERAVIGLIA! 



Mosè vide una luce come un vento sottile,  

quasi come un filo rosso dell’amore; sentì una voce che lo 

chiamava e gli diceva: 

 

«MOOSEEEE  levati le scarpe!!!!  Perchè questo è un luogo 

molto importanteeeee.                                       

Moseee, IO sono il SIGNORE DIO Ho visto che nell’Egitto i 

tuoi amici,  

stanno troppo male! 

Moseee devi andare a liberarli 

Vai dal faraone e digli di lasciarli andare! 

 

Ma Mosè aveva troppa paura e non ci  voleva andare! 

Allora il Signore Dio gli disse: 

Non devi avere paura perchè IO SONO CON TE!» 



Mose’ andò dal  

faraone  

dal cuore di pietra  

e gli disse: 

«devi lasciare andare i miei amici  

perchè qui stanno troppo male! 

Devono troppo lavorare» 

 

Ma il faraone dal cuore di pietra rispose 

 

«te lo puoi scordare!!!!» 



Un giorno però il faraone disse:  

«va bene prendi i  

tuoi  

amici  

e andatevene!» 

Così, in fretta, Mosè con l’aiuto del  

Signore Dio  

portò i suoi amici fuori  

dal paese dell’Egitto. 

Il Signore Dio come un grande fuoco li 

accompagnava! 



Ma ben presto il faraone dal cuore di pietra si disse: 

«sono ammattito? Perchè li ho lasciati andare?  

Adesso chi farà i miei lavori?» 

 

Prese allora i cavalli ed i cavalieri e partì per andare a riprendere Mosè 

ed i suoi amici. 

Da una parte il faraone,  

dall’altra il mare. 

Da una parte il faraone,  

dall’altra il mare. 

 

Non sapevano proprio come fare! 

 

 



Ma il Signore Dio li aiutò:  

soffiò un forte vento che aprì una stradina  

in mezzo al mare! 

 

Gli amici di Mosè poterono passare e quando il 

mare si richiuse il faraone rimase in mezzo.  



Finalmente gli amici di Mosè erano liberi. 

Potevano ballare, cantare e ringraziare  

 

il Signore Dio per le Meraviglie  

che aveva fatto per loro... 

 

e Mosè che li aveva  

liberati! 



E adesso cosa facciamo? 

 

PAZIENZA! 
 

RIPETIAMO 10 VOLTE LA PAROLA 

PAZIENZA!  
 

PAZIENZA, PAZIENZA PAZIENZA PAZIENZA PAZIENZA PAZIENZA PAZIENZA PAZIENZA 

PAZIENZA,PAZIENZA 

 

cosa vuol dire la parola pazienza? aspettare! 
 

BRAVI, ALLORA  PAZIENZA UN ATTIMO! 

 



Maestra perchè hai portato «quella?» 

...ci serve per fare 

il teatro!... 



Nel paese dell’egitto c’era un faraone dal cuore di pietra 

che diceva sempre: lavorate!!!! 

Ma una mamma disse: il mio bambino non lo prendi! 

E mise il suo bambino in una cesta! 



La cesta andava e 

dondolava... 

 



Il bimbo stava tranquillo e non si bagnava! 



La principessa trovò la cesta,  

prese il bambino e lo fece diventare il principe d’egitto 



Mosè diventò un pastore e sul monte Sinai vide un cespuglio 

che bruciava  

ma senza consumarsi.  

La voce del Signore Dio gli disse di 

andare a liberare il suo popolo. 

C’è ancora il filo rosso! 



Te lo puoi scordare!  

Diceva il faraone 

Finalmente li lasciò partire 



Ma quando furono davanti al mare.... 

Un forte vento 

soffiò ed il mare 

si aprì lasciandoli 

passare 



Il faraone fu schiacciato dall’acqua del mare. 

Gli amici di Mosè poterono cantare 

e festeggiare la loro liberazione. 



Mosè nella cesta 



La mamma di Mosè è 

troppo triste perchè 

non vuole lasciare  

il suo bambino 









Ci tocca cantare! 



Un giorno nel 

sacchettino rosso  

della bibbia 

abbiamo trovato un 

dipinto del sig. Chagall... 

 

Anche lui aveva voluto 

dipingere la storia di 

Mosè. 

 

-PASSAGGIO  

DEL MAR ROSSO- 



Mosè 
di colore 
giallo 

I soldati del faraone 
rossi di rabbia 

Gesù sulla croce 

I ragazzi 
abbracciati Gli amici di mosè, bianchi 

L’angelo del signore 

Il vento che soffia 



Proviamo anche noi... 









Ci stiamo avvicinando alla festa di Pasqua 

Nel quadro del 

sig. Chagall 

abbiamo 

anche trovato 

Gesù sulla 

croce. 





Cosa vuol dire salvare? 
 

-vivere ancora 

-è una cosa bella 

-vivere in felicità 

-qualcuno salva qualcuno se è intrappolato 

-salvare la gente in pericolo 

-se uno è in prigione lo libera 

-uno lo va a prendere poi l’altro lo dice, lascialo stare 

-se uno è chiuso in un muretto di una casa dopo chiede aiuto, 

chiama con una tromba 

-se uno è chiuso in una casa poi cerca la chiave e lo salva 

-quando qualcuno si è perso chiama i soccorsi 

  



Gesù come Mosè voleva liberare e salvare i suoi amici. 

Ma non voleva liberarli dal faraone 

 
Voleva che non avessero mai più  

un cuore di pietra! 



leggiamo la storia di Pasqua sopra 

questo libro che ha le finestrine 



Attento a non 

saltare sopra il 

ramo dell’ulivo! 



La storia di 

pasqua è una 

storia un pò 

triste  

ma anche  

molto felice. 

Come in un 

musical anche 

noi raccontiamo 

cantando  

la storia di Gesù.. 



Osanna osanna osanna a te Gesù 

Cavalcando un asinello, lui 

entrò in Gesrusalemme 

 

Era un giorno molto bello che la gente rallegrò 



Povero Gesù sei 

morto sulla croce! 

Povero Gesù  

Tu parli e non hai 

voce! 

Maestra ma perchè  
hanno messo Gesù sulla 
croce? 
 
Perchè alcuni uomini 

avevano un cuore così di 

pietra che non volevano 

che Gesù raccontasse 

ancora le belle cose 



Ma il giorno di Pasqua? 

Ci tocca cantare con Handel: 

 

ALLELUIA! 

Gesù è risorto! 



Segni e simboli di Pasqua: il memory 


